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cio di Lodi), da dati ISTAT, oltre che dai Rapporti sullo Stato dell’Ambiente (RSA), sia regionali sia 

 

–



Boffalora d’Adda

Sant’Angelo Lodigiano

d’Adda
Castiglione d’Adda

Cavenago d’Adda
Cervignano d’Adda

–



settentrionale, aree poste in sponda sinistra idrografica dell’Adda ed in sponda destra idrografica 

Escludendone la parte periurbana, in cui l’attività agricola ha un ruolo marginale in termini socio

Lungo tutto il confine est con la Provincia di Cremona si pone il Parco Regionale dell’Adda sud. Il 



 

tuito da depositi fluvioglaciali e fluviali riferibili all’ultimo periodo glaciale; i sedimenti, poco sele-
zionati e ricchi di matrice, presentano un’estrema variabilità spaziale di facies, legata ai processi di 

Pur tenendo conto che i depositi sono caratterizzati da un’estrema variabilità spaziale delle facies, è 

direzione del corso d’acqua che ha dato origine alla deposizione dei sedimenti. In particolare, depo-

valle attuale dell’Adda e l’alveo del Po, mentre le sabbie caratterizzano le alluvioni terrazzate 
dell’Adda e le zone esterne alle aree golenali del Po. Nella valle del Lambro sono presenti depositi 

ristagno d’acqua e palustre, sono localizzati prevalen-

Ovest della Valle del Lambro e tra Ossago Lodigiano e Castiglione d’Adda. Depositi limosi ed argillosi 
delle alluvioni terrazzate e recenti sono rilevabili a Sant’Angelo Lodigiano, mentre estesi sedimenti 
argillosi e torbosi di ambiente palustre sono presenti all’interno delle Alluvioni terrazzate dell’Adda.

 

Il territorio provinciale ricade all’interno dei Fogli n. 45 (Milano), 46 (Treviglio), 59 (Pavia) e 60 (Pia-
cenza) della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000. I fogli segnalano la presenza di depositi 

dall’attività del reticolo idrografico recente, la cui azione ha portato alla deposizione di materiali in 
prevalenza ghiaioso sabbiosi, che segnano l’alveo dei corsi d’acqua principali.

–



–
–

Di seguito sono elencati i <Domini Fisiografici= (aree omogenee individuate per mezzo di elementi 

• 

m; l’argine maestro, gli argini golenali e altri interventi di difesa spondale, contengono i fenomeni di 
erosione e moderano le divagazioni dell’alveo.

al settore lungo cui attualmente scorre il Fiume Po. Quest’ultimo presenta un andamento meandri-

Nella Valle Attuale del Po, le tracce più importanti della presenza e dell’azione antropica sono rap-

• Valle Attuale dell’Adda

La valle dell’Adda, con direzione NW

dell’alveo attuale sono notevolmente ridotte rispetto all’ampiezza della valle.

<alluvioni terrazzate= di età olocenica, ghiaioso

La Valle Attuale dell’Adda è costituita da una vasta area, depressa mediamente di 10 m rispetto al 
Livello Fondamentale della Pianura, all’interno della quale si riconoscono diversi ordini di terrazzi 

meandriforme. La Valle Attuale dell’Adda presenta, oltre a numerosi alvei abbandonati, una note-

• 



razzi è stata modificata dall’azione antropica.

uno stadio di maturazione ormai avanzato. L’alveo è ben delineato nella sua morfologia ed incana-

dall’intervento antropico.

• 

dendo l’intero settore centrale tra le Valli Attuali del Po, dell’Adda e del Lambro, nonché un’ampia 

bienti di ristagno d’acqua), distribuiti in modo piuttosto irregolare. In generale, i depositi si presen-

L’attuale morfologia del Livello Fondamentale risente sicuramente dell’azione antropica, attraverso 
opere di livellamento, bonifica e canalizzazione dei corsi d’acqua naturali tese ad ottimizzare lo 

• 

Tale Dominio è costituito da alcuni rilievi isolati all’interno del Livello Fondamentale della Pianura, 
identificabili come <Terrazzi Antichi=, che costituiscono una testimonianza molto importante di an-

 

Le caratteristiche dei suoli sono dipendenti, oltre che dalla natura litologica dei depositi, dall’età di 
deposizione e dall’intensità dei processi pedogenetici a loro volta legati alle condizioni climatiche 

buzione dei suoli nel territorio provinciale è rappresentato, a grandi linee, dall’età della deposizione 
dei sedimenti e, secondariamente, dall’intensità dei processi di erosione susseguenti. La relazione 
tra l’età dei sedimenti e l’intensità dei processi pedogenetici consente di delineare infatti una vera e 

nel tempo, all’interno dei quali il grado di sviluppo dei suoli aumenta in concomitanza con 
l’aumentare dell’età delle diverse deposizioni. 



• – Cambisols (suoli all’inizio della loro formazione, con debole differenziazione in oriz-
zonti), localizzati lungo la Valle dell’Adda e del Po e lungo il paleoalveo meandriforme del 

• – Fluvisols (suolo geneticamente giovane, all’interno di depositi alluvionali), costituenti i 
terrazzi più prossimi all’attuale corso dei fiumi Po ed Adda;

• –
leomeandri del fiume Po, in posizione concentrica all’interno delle <anse= del terrazzo prin-

• 

• –



– –

• 

• 

• Valli fluviali corrispondenti ai piani di divagazione, attivi o fossili, dei corsi d’acqua 



– –

que sotterranee, che viene definito come < =.



superfici moreniche e terrazzate antiche localizzate tra il Ticino e l’Adda e nella porzione sud

–

–

La valutazione della capacità d’uso di un suolo è finalizzata alla definizione dell’intensità massima di 



pietrosità ecc.) e di quelle dell’ambiente (pendenza, rischio di erosione, inondabilità ecc.).

Il sistema di valutazione è articolato in otto classi di capacità, caratterizzate da limitazioni d’uso cre-
scenti. Le prime quattro classi sono compatibili con l’uso sia agricolo che forestale e zootecnico; le 
classi dalla quinta alla settima devono ritenersi precluse all’uso agricolo. Nelle aree appartenenti 
all’ultima classe, l’ottava, non è possibile alcuna forma di utilizzazione produttiva.

La Carta della Capacità d’uso dei suoli esclude tutte le aree di <non suolo= (aree antropizzate, affio-

• 
limitazioni d’uso. Ricadono in questa classe alcuni suoli del livello fondamentale della pia-

Questi suoli occupano nel complesso circa l’11% dell’area indagata.

• 

denze variabili dal 2 al 10%, moderata fertilità dell’orizzonte superficiale. I suoli di II classe 

• 

mente in scarsa profondità, tessitura sfavorevole dell’orizzonte di superficie, nel drenaggio 

sponibile. I suoli di III classe occupano nel complesso circa il 16% dell’area rilevata.

• 
mente la scelta delle colture e richiedono una gestione molto accurata. Nell’area rilevata le 

un drenaggio molto lento o rapido, all’alto rischio di inondazione oppure alla bassa capacità 

il 12% dell’area indagata.

• 
ne precludono l’uso agricolo. La loro principale limitazione è legata, nell’area in esame, al 

aree prossime a corsi d’acqua, per una superficie pari a circa il 3% dell’area totale.

La restante porzione di territorio è rappresentata dalle aree di <non suolo=, per cui non viene calco-
lata la Classe di Capacità d’Uso (aree cartografate in grigio).



– Elaborazione relativa alla Classe di Capacità d’Uso del suolo (Fonte dati: ERSAF)

 

 

(ISS), che ospita una falda, intimamente legata al regime delle portate dei corsi d’acqua, ed 
un’idrostruttura intermedia (ISI). I due corpi sono separati da un livello di depositi a bassa permea-

piena esercita un’azione di alimentazione, mentr

cui genesi è connessa alla divagazione laterale dei corsi d’acqua principali. La permeabilità delle 

l’Idrostruttua Profonda (ISP), costituita da un sistema di acquifer

ta di pianura lombarda e dell’ISI nella parte medio bassa (top) e con i confini delle idrostrutture di 
pianura a nord, a ovest e a est. L’ISP costituisce corpo idrico di significativo interesse idrogeologico 



–

pressoché costante fino all’altezza di Codogno, per aumentare in corrispondenza del terrazzo mor-
fologico che borda il margine settentrionale della <Valle Attuale del Po=. In corrispondenza dei Fiu-
mi Adda e Lambro, la convergenza delle linee isopiezometriche evidenzia l’azione drenante operata 
dai due corsi d’acqua.

denza della <Valle Attuale dell’Adda= e della <Valle Attuale del Po=. Un altro settore caratterizzato 

 

nerabilità dell’acquifero superficiale a fenomeni di inquinamento; i dati delle misurazioni condotte 
nell’ambito dell’attività di monitoraggio dei corpi idrici sotterranei.



che raggiungono la falda per fenomeni di infiltrazione. Quest’ultima caratteristica è intimamente 

tore settentrionale della provincia a nord di Cervignano d’Adda o nella <Valle Attuale del Po=, in 

ovest, tra Castiglione d’Adda, Brembio ed Ossago Lodigiano. Valori 

I dati del monitoraggio dei corpi idrici sotterranei per l’anno 2018, pubblicati da ARPA Lombardia, 

–



–

posti azotati, fitofarmaci, sostanze farmaceutiche, composti organo-alogenati (solventi clorurati), 

mente determinante anche l’apporto antropico da fognatura o da attività industriali. Si tratta di fe-

agro-zootecniche. Tali contaminazioni sono maggiormente diffuse nelle falde superficiali, rispetto a 

alcuni <focolai= e sono normalmente contenute all’interno dei siti di origine. Alcuni rari fenomeni 



 
L’analisi delle risorse è basata sui risultati dello studio geologico condotto a supporto delle attività 

 

 

Sulla base dei dati relativi all’inquadramento geologico generale, il territorio della Provincia di Lodi 

sono generalmente caratterizzati da un grado di selezione buono all’interno di corpi sedimentari 
solitamente ben differenziati, quali per esempio i depositi di <point bar= o i <ventagli di rotta=. 
L’ambiente deposizionale è quello tipico fluviale.

ghiaiosi, ad eccezione dell’area di San Rocco a fronte della con-

(1990) < =. 



settentrionale del corso dell’Adda, occupando tutta la valle attuale. Procedendo verso sud si osser-
va un restringimento progressivo di ampiezza della zona, fino alla sola sezione d’alveo ordinaria. Per 

buono all’interno di corpi sedimentari solitamente ben differenziati.

L’ambiente sedimentario è quello tipico di una valle fluviale ampia all’interno della quale si sono 

in ordine all’età dei terrazzi.

Si tratta di depositi presenti rinvenibili lungo la Valle dell’Adda, che caratterizzano un settore loca-

Depositi terrazzati dell’Alluvium medio

Costituiscono la predominanza dei depositi presenti all’interno della "Valle Attuale del Lambro", 

zione del corso d’acqua, ma presentano una granulometria decisamente più fine rispetto ai depositi 

Depositi terrazzati dell’Alluvium antico

All’interno di questa unità sono incorporati i depositi alluvionali di origine fluvio

giano. Tale zona si sviluppa in forma allungata parallelamente all’andamento del fiume Adda. Si 
estende a sud fino all’altezza del comune di Montanaso Lombardo e ad ovest fino ai confini della 

anch’essi caratterizzati da una granulometria fine rispetto ai depo-

< =

manifestata da una predominanza di materiale fine, all’interno del quale è possibile rico-

Partendo dall’analisi della distribuzione dei litotipi, associabili a sabbie ed a limi sabbio-
’

All’interno di questo complesso 



Al di sopra di tali depositi si rinviene un suolo ben sviluppato, la cui capacità d’uso risulta general-

abbondanza di argille e limi e da un suolo ben sviluppato che in diversi casi coincideva con l’unità 

se dei dati esaminati, nel presente elaborato questi materiali sono stati inclusi nell’insieme dei de-
positi del <Livello Fondamentale della Pianura= Auct.

loso di alterazione superficiale, conosciuti con il termine di <ferretto=, presenti nel territorio lodi-

dall’abitato di Casalpusterlengo, oppure come deposito di copertura sul rilievo di San Colombano, 

 

Le risorse teoriche coincidono con l’insieme dei depositi di interesse 

specifiche che determinano l’impossibilità di sfruttamen-

• 

• 

• 

• 

• 

• 



nell’individuazione delle risorse di scarso o nullo interesse geominerario, al fine di focalizzare 
l’indagine sui settori caratterizzati da materiali potenzialmente interessabili dalle attività di coltiva-

Cave, sono esclusi dall’insieme delle Risorse Teoriche i 

• <Livello Fondamentale della Pianura= Auct., in quanto caratterizzati da abbon-

• 

• 

L’esame delle stratigrafie dei sondaggi e dei pozzi considerati indica la presenza di livelli 

• Depositi terrazzati dell’Alluvium medio

• Depositi terrazzati dell’Alluvium antico

• 

sfruttamento della risorsa. In questo senso l’esame ha considerato i se-

• Piano Per l’Assetto Idrogeologico (PAI), che definisce non sfruttabili tutte le risorse ricadenti 
nella fascia A dei corsi d’acqua, consentendo invece l’attività di coltivazione in fascia B, a 
seguito di opportune verifiche idrauliche che attestino la compatibilità dell’attività con le 

• 

• sinistra dell’Adda

• 

• 

• dal ciglio del terrazzo che delimita la Valle Attuale dell’Adda, per 
preservare l’integrità a livello percettivo del lineamento geomorfologico della pianura lodi-

al presente elaborato, all’interno dell



 


